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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Chiusura del Santuario della Madonna del Sasso fino  alla fine del 2011: 
la preoccupazione di esercenti, commercianti, opera tori turistici e 
cittadini pellegrini e visitatori 
 
 
Ultimamente il Gran Consiglio ha stanziato un credito di 8'570'000 franchi per la seconda tappa 
del restauro della Madonna del Sasso di Orselina. Con i lavori eseguiti nell’ambito della prima 
tappa il Santuario aveva potuto accogliere regolarmente i pellegrini, mentre nell’ambito della 
seconda tappa si prospetta la chiusura del Santuario fino alla fine del 2011. Ciò comporterà il 
dover ridurre le visite ad un limitatissimo numero di pellegrini e turisti che giungeranno a Locarno 
per recarsi alla Madonna del Sasso. 
Di conseguenza, e a prescindere dagli importanti aspetti legati alla spiritualità del Santuario e alla 
devozione dei pellegrini, a subirne le conseguenze dal profilo economico saranno anche gli 
esercenti e i commercianti locali, oltre alla Società di Navigazione e a quella della Funicolare. 
 
Premesso ciò, e pur ribadendo la chiara necessità di un restauro per questo importante 
monumento storico, artistico e religioso della regione del Locarnese e del Ticino, chiediamo 
quanto segue al Consiglio di Stato: 

1) I lavori di ristrutturazione inerenti alla seconda tappa di restauro sono già iniziati? In caso 
contrario, quando inizieranno? 

2) Quando verrà chiusa ai visitatori la chiesa principale del Santuario (dove si trova attualmente 
la statua della Madonna del Sasso) e fino a quando resterà inagibile per il culto? 

3) Durante questo periodo la statua della Madonna verrà spostata in un altro luogo? Se del caso, 
dove verrà collocata? 

4) Considerato pure che quest’anno ricorre il 60esimo anniversario della Visita della Madonna 
Pellegrina, sono previsti dei programmi speciali per poter accogliere in un altro luogo del 
Santuario almeno piccoli gruppi di pellegrini? 

5) A livello finanziario è stato fatto un calcolo per stabilire il possibile minor indotto per il 
Locarnese a causa di questa ristrutturazione? In caso contrario, a quanto può essere stimata 
la perdita economica dovuta a questa ristrutturazione? 
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